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OGGETTO: 

SERVIZIO DI ENDOTERAPIA DI N. 113 ALBERATURE (PINO DOMESTICO) PRESSO IL PARCO DEI 

MILLE AI FINI DEL CONTRASTO DELL'ORGANISMO NOCIVO "TOUMEYELLA PARVICORNIS 

(COCKERELL) (COCCINIGLIA TARTARUGA)" SECONDO LE PROCEDURE DELLA D.G.R. LAZIO N. 

548/2021. 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE VIII  

“AMBIENTE ED ECOLOGIA” 

Visti:  

- lo Statuto del Comune di Aprilia approvato con Delibera di Consiglio n. 31 del 09 aprile 2013 e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento comunale di organizzazione degli uffici e dei servizi approvato con Delibera di Giunta n. 

138 del 10 maggio 2013 e ss.mm.ii.;  

- il Protocollo di legalità e sicurezza promosso dalla Prefettura di Latina e recepito dal Comune di Aprilia 

con Delibera di Giunta n. 139 del 10 maggio 2013 e ss.mm.ii.;  

- l’Organigramma dell’Ente modificato con Delibera di Giunta n. 120 del 08 luglio 2022 e ss.mm.ii.;  

- il Funzionigramma dell’Ente modificato ed aggiornato con Delibera di Giunta n. 90 del 26 maggio 2022 e 

ss.mm.ii.; 

- il Decreto Sindacale n. 31 del 28 settembre 2022 con il quale è stato conferito all’arch. Marco Paccosi 

l’incarico per l’assolvimento delle funzioni di Dirigente del Settore VIII “Ambiente ed Ecologia” e 

ss.mm.ii.; 

- il Piano triennale della prevenzione della corruzione (PTPC) 2022 – 2024, approvato con Delibera di 

Giunta n. 114 del 01 luglio 2022 e ss.mm.ii.;  

Ritenuta pertanto la propria competenza ai sensi dell’art. 107 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, 

“Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali” e ss.mm.ii.; 

Dichiarata l’insussistenza di conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 

241/1990, dell’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013 e del Codice di Comportamento dell’Ente adottato con Delibera di 

Giunta n. 194 del 19 dicembre 2013 e ss.mm.ii.; 

Visti altresì:  

- la Delibera di Consiglio n. 16 del 15 marzo 2022 di approvazione del Documento unico di 

programmazione 2022-2024 definitivo con nota di aggiornamento e ss.mm.ii.; 

- la Delibera di Consiglio n. 17 del 15 marzo 2022 di approvazione del Bilancio di previsione 2022-2024 e 

relativi allegati e ss.mm.ii.; 

- la Delibera di Giunta n. 52 del 31 marzo 2022 di approvazione del Piano esecutivo di gestione e del Piano 

degli obiettivi per il Bilancio previsionale 2022 – 2024 e ss.mm.ii.;  

- l'art. 163, commi 1 – 2 - 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. “[…] 1 Se il bilancio di previsione non è approvato 

dal Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno precedente, la gestione finanziaria dell'ente si svolge nel rispetto dei 

principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria. Nel corso 

dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria, gli enti gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti 

nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio, ed effettuano i 
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pagamenti entro i limiti determinati dalla somma dei residui al 31 dicembre dell'anno precedente e degli 

stanziamenti di competenza al netto del fondo pluriennale vincolato. – 2 Nel caso in cui il bilancio di esercizio non 

sia approvato entro il 31 dicembre e non sia stato autorizzato l'esercizio provvisorio, o il bilancio non sia stato 

approvato entro i termini previsti ai sensi del comma 3, è consentita esclusivamente una gestione provvisoria nei 

limiti dei corrispondenti stanziamenti di spesa dell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si riferisce la 

gestione provvisoria. Nel corso della gestione provvisoria l'ente può assumere solo obbligazioni derivanti da 

provvedimenti giurisdizionali esecutivi, quelle tassativamente regolate dalla legge e quelle necessarie ad evitare che 

siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente. Nel corso della gestione provvisoria l'ente può disporre 

pagamenti solo per l'assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle obbligazioni derivanti da provvedimenti 

giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge, per le spese di personale, di residui 

passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, per le sole operazioni necessarie ad evitare che 

siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente. – 3 L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con 

decreto del Ministro dell'interno che, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 151, primo comma, differisce il termine 

di approvazione del bilancio, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città 

ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. Nel corso dell'esercizio provvisorio non è consentito il ricorso 

all'indebitamento e gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite 

di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza. Nel corso dell'esercizio provvisorio 

è consentito il ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'articolo 222. […]”; 

- l'art. 163, comma 5, lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. “[…] Nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti 

possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per 

ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del 

secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli 

esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese: b) non 

suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi […]”; 

Richiamati:  

- il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. che disciplina i contratti di appalto aventi ad oggetto l’acquisizione di 

servizi, forniture, lavori e opere, nonché i concorsi pubblici di progettazione; 

- in particolare l’art. 36 comma 2 lett. a) che per importi inferiori a 40.000,00 € dispone si proceda “[…] 

mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 

amministrazione diretta. La pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento non è obbligatoria 

[…]”;  

- le Linee Guida n. 4, dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, recanti “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici”;  

Premesso che:  

- tra le competenze del Settore VIII “Ambiente ed Ecologia” è compresa anche la manutenzione del verde 

pubblico; 

- al fine di quantificare il patrimonio arboreo di competenza comunale e programmare gli interventi di 

manutenzione, con Determina n. 78 R.G. n. 749 del 05 luglio 2021 è stato affidato l’incarico per il 

censimento delle alberature pubbliche al Dott. Omar De Filippis, CIG ZBC323E137;  

- i risultati sul censimento sono stati trasmessi dal Dott. Omar De Filippis a mezzo pec ed acquisiti al prot. 

n. 126541 del 30 dicembre 2022;  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#151
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#222
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- i risultati del censimento hanno evidenziato che la specie “Pinus pinea”, quantificata in n. 360 esemplari 

arborei, presenta delle criticità causate dal patogeno alieno “Toumeyella parvicornis” (Cocciniglia tartaruga 

del pino);  

Visto il Decreto del Ministero per le politiche agricole, alimentari e forestali del 03 giugno 2021 recante “Misure 

fitosanitarie di emergenza ai fini del contrasto dell’organismo nocivo Toumeyella parvicornis (Cockerell)  (Cocciniglia 

tartaruga)”, ed in particolare gli articoli 3-5-6-7 in base ai quali sono affidate ai Servizi fitosanitari regionali, nei 

relativi territori di competenza, le attività di indagine per l’accertamento della presenza del parassita, 

l’istituzione di aree delimitate e la definizione delle relative misure di eradicazione e di contenimento da 

adottare;  

Considerato che:  

- la Regione Lazio, a seguito dei risultati delle indagini ufficiali effettuate dal Servizio fitosanitario 

regionale, con Delibera di Giunta n. 548 del 05 agosto 2021 ha definito le misure fitosanitarie di emergenza 

ai fini del contrasto dell’organismo nocivo “Toumeyella parvicornis” e istituito le aree delimitate;  

- il Comune di Aprilia è ricompreso tra le “Aree infestate” dall’organismo nocivo “Toumeyella parvicornis” 

e pertanto trovano applicazione le disposizioni del paragrafo “2” del documento “Misure fitosanitarie 

obbligatorie per l’eradicazione e il contenimento della cocciniglia tartaruga” di seguito sintetizzate: 

Abbattimento, Potatura di rimonda del secco, Distruzione in loco, Trasporto, Strategie di contenimento 

(trattamenti insetticidi, per endoterapia e aspersione in chioma”;  

- i risultati del censimento arboreo, con riferimento all’organismo nocivo “Toumeyella parvicornis”, hanno 

evidenziato il trattamento endoterapico, mediante prodotti a base di “Abamectina”, quale sistema più 

efficace per la tutela delle alberature;  

- al fine di avviare le attività di trattamento sulla specie “Pinus pinea” è stato individuato preliminarmente 

il Parco in Via dei Mille, id. n. 81, presso il quale è risultata la maggior concentrazione della suddetta 

essenza arborea (n. 113 piante);  

Dato atto che a seguito di indagine di mercato svolta dallo scrivente Settore in modalità telematica sul Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), per la categoria merceologica “Servizi di disinfestazione” 

è stata individuata la Ditta “FE.MAR. S.r.l.” con sede legale nel Comune di Grottaferrata (RM), Via Federico 

Marinetti n. 6, C.F. P.IVA 16626721001, alla quale è stata richiesta un’offerta economica mediante RDO n. 

3500383 sul prezzo posto a base di € 5.196,72 (oltre IVA);  

Vista l’offerta economica presentata dalla Soc. “FE.MAR. S.r.l.” pari a € 4.677,00 (oltre IVA);  

Verificata la congruità economica dell’offerta dell’operatore economico sulla base di valutazioni del mercato di 

riferimento;  

Precisato che ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.: 

- il fine che l’affidamento intende perseguire è il contrasto e contenimento dell’organismo nocivo 

“Toumeyella parvicornis” sulla specie “Pinus pinea”;  

- l’oggetto dell’affidamento è il servizio di “Endoterapia di n. 113 alberature (Pino domestico) presso il 

Parco dei Mille ai fini del contrasto dell'organismo nocivo "Toumeyella parvicornis (Cockerell) (Cocciniglia 

tartaruga)" secondo le procedure della D.G.R. Lazio n. 548/2021”;  

- l’importo dell’affidamento è pari a € 4.677,00 (IVA al 22% esclusa pari a € 1.028,94) per complessivi € 

5.705,94;  
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- la procedura è l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. n. 50/2019 e ss.mm.ii.;  

Attestato il rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 

proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii.;  

Verificata l’applicazione delle misure di prevenzione della corruzione previste dal P.T.P.C.T. Comunale 

vigente in ordine all’area di rischio interessata dal provvedimento;   

Considerato che il provvedimento risponde alle effettive esigenze dell’Ente e atti di programmazione;  

Atteso che la spesa pari ad € 4.677,00 (IVA al 22% esclusa pari a € 1.028,94) per complessivi € 5.705,94, trova 

copertura finanziaria:  

- quanto a € 5.340,00 sul capitolo in uscita 09021.03.02501200 “Interventi di messa in sicurezza alberature ad 

alto fusto” del Bilancio di previsione 2022/2024, esercizio 2023; 

- quanto a € 365,94 sul capitolo in uscita 09081.03.12640000 “Azioni di risanamento della qualità dell’aria” del 

Bilancio di previsione 2022/2024, esercizio 2023; 

Ritenuto al riguardo il ricorrere delle condizioni di cui all’art. 163, comma 5 lett. b) D.Lgs. n. 267/2000 ai fini 

dell’impegno della somma necessaria sul Bilancio di previsione 2022 – 2024, esercizio 2023, in quanto trattasi 

di spesa non suscettibile di pagamento frazionato in dodicesimi;  

Acquisito il codice identificativo gara presso il sistema informativo monitoraggio dell’Autorità di Vigilanza 

sui Contratti Pubblici, CIG Z383A8904B; 

Dato atto che è stata verificata la regolarità contributiva dell’operatore economico tramite piattaforma 

dedicata (DURC on line) numero protocollo INPS_ 35107468 con scadenza validità al 12 luglio 2023; 

Ritenuto, per le motivazioni in premessa, di poter procedere con l’affidamento dell’intervento di che trattasi 

ai sensi dell’art. 36 D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;   

Dato atto della regolarità tecnico – amministrativa del procedimento, espresso dal Responsabile del Settore 

VIII - Ambiente ed Ecologia, ai sensi dell'art. 147-bis, comma 1, primo periodo del D.Lgs. n. 267/2000; 

Acquisito il visto di regolarità contabile rilasciato dal Responsabile del Servizio Finanziario, attestante altresì 

la copertura finanziaria del provvedimento, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. n. 

267/2000; 

Visti e richiamati:  

- la Legge 7 agosto 1990 n. 241 – “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 – “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs. n. 19 aprile 2016, n. 50 – “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

DETERMINA 

per quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente richiamato e ne costituisce motivazione 

ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.:  
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1. di prendere atto delle risultanze della RDO n. 3500383 avviata sul Portale degli acquisti in rete della 

Pubblica Amministrazione;  

2. di affidare il servizio di “Endoterapia di n. 113 alberature (Pino domestico) presso il Parco dei Mille ai 

fini del contrasto dell'organismo nocivo "Toumeyella parvicornis (Cockerell) (Cocciniglia tartaruga)" secondo 

le procedure della D.G.R. Lazio n. 548/2021” all’operatore economico “FE.MAR. S.r.l.” con sede legale 

nel Comune di Grottaferrata (RM), Via Federico Marinetti n. 6, C.F. P.IVA 16626721001;  

3. di impegnare, ai sensi dell’art. 182 del D.Lgs. n. 267/2000, a favore della Società “FE.MAR. S.r.l.” con 

sede legale nel Comune di Grottaferrata (RM), Via Federico Marinetti n. 6, C.F. P.IVA 16626721001 

l’importo complessivo di € 5.705,94 come di seguito riportato:  

- quanto a € 5.340,00 sul capitolo in uscita 09021.03.02501200 “Interventi di messa in sicurezza alberature ad 

alto fusto” del Bilancio di previsione 2022/2024, esercizio 2023; 

- quanto a € 365,94 sul capitolo in uscita 09081.03.12640000 “Azioni di risanamento della qualità dell’aria” 

del Bilancio di previsione 2022/2024, esercizio 2023; 

4. di stabilire che l’intervento dovrà essere avviato entro e non oltre giorni 15 (quindici) dall’adozione del 

presente provvedimento ed ultimato nei successivi 30 (trenta) giorni;  

5. di precisare che, con riferimento al punto 1. del determinato, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 

e ss.mm.ii.: 

- il fine che l’affidamento intende perseguire è il contrasto e contenimento dell’organismo nocivo 

“Toumeyella parvicornis” sulla specie “Pinus pinea”;  

- l’oggetto dell’affidamento è il servizio di “Endoterapia di n. 113 alberature (Pino domestico) presso il 

Parco dei Mille ai fini del contrasto dell'organismo nocivo "Toumeyella parvicornis (Cockerell) (Cocciniglia 

tartaruga)" secondo le procedure della D.G.R. Lazio n. 548/2021”;  

- l’importo dell’affidamento è pari a € 4.677,00 (IVA al 22% esclusa pari a € 1.028,94) per complessivi € 

5.705,94;  

- la procedura è l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. n. 50/2019 e ss.mm.ii.;  

6. di stabilire che l’operatore economico incaricato dovrà provvedere: 

- a sottoscrivere digitalmente la presente Determinazione per accettazione, con valenza contrattuale ai 

sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

- a redigere il documento “Valutazione dei rischi” ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii., da 

trasmettere al Comune di Aprilia (ambienteedecologia@pec.comune.aprilia.lt.it) ed alla Soc. “Progetto 

Ambiente S.p.A.” affidataria della manutenzione delle aree verdi comunali 

(progettoambiente@legalmail.it);  

- a redigere, a conclusione delle attività di trattamento endoterapico, una relazione tecnica sulle attività 

svolte con particolare riferimento al tipo di trattamento eseguito (con allegata scheda tecnica del 

prodotto impiegato) e al numero delle essenze trattate, da trasmettere al Comune di Aprilia 

(ambienteedecologia@pec.comune.aprilia.lt.it);  

7. di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento è l’ing. Gabriele Rezzini assegnato al Settore VIII 

“Ambiente ed Ecologia” del Comune di Aprilia;  

mailto:ambienteedecologia@pec.comune.aprilia.lt.it
mailto:progettoambiente@legalmail.it
mailto:ambienteedecologia@pec.comune.aprilia.lt.it
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8. di dare atto che, ai sensi della legge n.136/2010 (Piano straordinario contro le mafie) e del D.Lgs. n. 

50/2016 (Codice degli Appalti), è stato acquisito apposito codice CIG: Z383A8904B da parte del Settore 

VIII “Ambiente Ecologia” - Cod. iPA: Q4FRDR; 

9. di dare atto che è stata verificata la regolarità contributiva dell’operatore economico tramite piattaforma 

dedicata, numero protocollo INPS_ 35107468 con scadenza validità al 12 luglio 2023; 

10. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.  

“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

11. di disporre che l’operatore economico incaricato dovrà presentare apposita fatturazione elettronica, ai 

sensi del D.M. n. 55/2013, con indicazione in fattura del Cod. univoco iPA: Q4FRDR - Settore VIII - Ufficio 

Ambiente Ecologia, a seguito della conclusione dell’intervento e della trasmissione della documentazione 

di cui al punto 6; 

12. di provvedere, con successivi atti, alla liquidazione delle spese suddette dietro presentazione della 

relativa fattura emessa e previo riscontro della regolarità del servizio e delle prestazioni connesse; 

13. di dichiarare l'assenza di conflitto di interessi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.;  

14. di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto, ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 

147-bis del D.lgs. n. 267/2000; 

15. di stabilire che, ove si verifichino inadempimenti, irregolarità, non conformità nell’esecuzione 

dell’incarico, il Responsabile del Procedimento procederà con l’applicazione di penali nella misura non 

superiore al 10% dell’importo netto contrattuale. Qualora l’inadempienza contrattuale determini un 

importo massimo della penale superiore alla percentuale sopra indicata, il Responsabile del 

Procedimento potrà promuovere l’avvio delle procedure per la risoluzione del contratto per grave 

inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo. La Stazione appaltante potrà risolvere il contratto 

durante il periodo di efficacia dello stesso qualora sia accertato un grave inadempimento alle obbligazioni 

contrattuali ovvero qualora l’esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell’appaltatore. È 

ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, quando 

dimostri che il ritardo/inadempienza/irregolarità/non conformità non sia a lui imputabile;  

16. di assolvere agli obblighi di pubblicità legale attraverso la pubblicazione del presente provvedimento 

sull’Albo Pretorio on-line, e nella sez. Amministrazione Trasparente (Bandi di Gara e Contratti) ai sensi 

dell’art. 9/bis del D.Lgs. 33/2013. 

 

Il Dirigente del Settore VIII 

Ambiente ed Ecologia 

Arch. Marco Paccosi 
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